CANONI DI CONCESSIONE E CORRISPETTIVI PER LA RIPRODUZIONE PER USI DIVERSI DA QUELLI PERSONALI O DI STUDIO E NON RICHIESTI DA SOGGETTI PUBBLICI PER FINALITA' DI VALORIZZAZIONE
- Riproduzioni di documenti di archivio, anche ottenute online, destinate dai privati, e da soggetti operanti  come tali, a fini commerciali.  ll  responsabile dell'Istituto valuterà il canone da corrispondere in relazione ai parametri di cui al comma 1 dell'art. 108 del Codice dei beni culturali. In ogni caso  il canone predetto non sarà inferiore al triplo delle tariffe per uso personale o di studio. resta salva l'esenzione prevista dal Decreto Ministero dei Beni Culturali 8 aprile 1994, per i periodici di natura scientifica e i libri con tiratura inferiore alle 200o copie e con prezzo di copertina inferiore ai 77,47 euro.

- Commericalizzazione di volumi, dispense, studi, ricerche ed altre opere dell'ingwegno, su qualsiasi supporto, anche con la proposizione di immagini di documenti presenti in archivio, qualora l'Amministrazione sia titolare del diritto d'autore. Il contributo è fissato dal capo dell'Istituto, con contratto appositamente stipulato, in base a criteri di riferimento quali la complessità della formazione dell'opera, i prezzi correnti di mercato etc.

- Prestito di documenti per esposizioni realizzate da soggetti privati a fini commerciali, ove sia garantita la sicurezza della documentazione e previa copertura assicurativa. Il prezzo è individuato dal capo dell'Istituto in isura direttamente proporzionale al numero dei pezzi concessi ed ai benefici economici che ne derivano al richiedente.

- Per l'accesso ad informazioni contenute in banche dati che non costituiscono strumenti di ricerca prettamente archivisitci, ma si pongono come elaborazioni autonome dei dati descrittivi primari (es.softwares genealogici). Il capo dell' Istituto potrà valutare la cessione dell'informazione dietro corresponsione di un canone da valutare in relazione a considerazioni di natura culturalema anche di mercato.

N.B. In ogni caso ogni riproduzione conterrà il watermark a garanzia della proprietà dell'immagine

Resta salvo quanto disposto dall'art.9 del Decreto del Minstero per i Beni Culturali 8 aprile 1994 - Tariffario per la determinazine dei canoni, corrispettivie modalità per le concessioni relative all'uso strumentale e precario dei beni in consegna al Ministero.

